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Allegato 1  
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Premessa  
  
Nello svolgimento delle proprie attività istituzionali, come richiamate dallo Statuto all’art. 
2, e in coerenza con le sue Linee strategiche 2014-19, l’Università dell’Aquila ha approvato 
l’iniziativa inerente la costituzione di una Fondazione di partecipazione, senza scopo di 
lucro e senza distribuzione di utili, avente come scopo quello di promuovere e sostenere 
la formazione, la ricerca scientifica e il progresso economico e sociale.  
Essa, in particolare avrà per oggetto lo svolgimento, tra le altre, di attività di promozione 
dell’alta formazione, della ricerca scientifica di base e applicata, del trasferimento 
tecnologico, dell’innovazione e della diffusione di conoscenze critiche, in ambito locale, 
nazionale e internazionale.  
 

Scopi e finalità 
  

La Fondazione persegue principalmente le seguenti finalità:  
• contribuire alla realizzazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile della comunità 

internazionale, indicati nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite;1 
• promuovere la cultura e la prassi della cooperazione tra i soggetti dei sistemi locali e 

nazionali di innovazione (scuole, università, centri di ricerca, imprese, organizzazioni 
sociali e istituzioni pubbliche), favorendo la loro integrazione nelle reti internazionali 
di creazione e diffusione delle conoscenze; 

                                                      
1 https://sustainabledevelopment.un.org/ 
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• contribuire al processo di ricostruzione e sviluppo dell’Aquila e degli altri centri 
colpiti dai recenti terremoti, in continuità con le indicazioni contenute nel rapporto 
realizzato dall’OCSE per l’Abruzzo dopo il sisma del 2009;2 

• favorire la collaborazione tra i diversi soggetti del sistema locale di innovazione, 
contribuendo a rafforzare l’identità del sistema urbano dell’Aquila come “città della 
conoscenza” e valorizzando il patrimonio di competenze ed esperienze maturate nel 
processo di ricostruzione. 

 

Tipologia delle attività 
 
Per  il  raggiungimento  dei propri scopi e finalità,  la  Fondazione  intende  svolgere,  tra  
l'altro,  le  seguenti attività: 
 

 perseguire l’interdisciplinarietà e la gestione della complessità, nelle loro 
declinazioni sugli impatti economici e sociali; 

 
 individuare soluzioni originali di convergenza di più tecnologie derivanti da 

ambiti  tecnico-scientifici  diversi,    ed  intercettanti bisogni  collettivi,   espliciti   o   
potenziali,   attuali   o   futuri,   che  favoriscano il miglioramento della qualità 
della vita; 

 
 cooperare principalmente con il mondo della scuola, l’accademia, le istituzioni, le 

aziende e con tutti quei soggetti singoli o associati, nazionali e internazionali, che 
sono portatori di specifiche competenze e/o di interessi che possono utilmente 
contribuire al raggiungimento di risultati applicabili e condivisibili; 

 
 promuovere  e  rafforzare  il  trasferimento  tecnologico,  l’innovazione  e  la 

diffusione    di    competenze    scientifiche,    tecnologiche    e    imprenditoriali  
finalizzate  a  creare  impatti  di  tipo  economico,  sociale  ed  ambientale  per  il 
territorio nazionale; 

 
 promuovere  ed  incrementare  la  competitività  delle  imprese,  favorendo  una 

sempre  maggiore  interazione  tra  la  ricerca  scientifica  e  tecnologica  e  le 
imprese; 

 
 valorizzare i risultati della ricerca scientifica, stimolando l’innovazione e 

promuovendo la tutela della proprietà intellettuale; 
 

 promuovere la creazione di impresa anche attraverso percorsi di formazione 
rivolti alla imprenditorialità ed alla managerialità;  

                                                      
2 http://www.oecd.org/cfe/regional-policy/buildingresilientregionsafteranaturaldisaster.htm 
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 stimolare la progettazione di imprese spin-off dalla ricerca ed assicurare il 

sostegno alla loro realizzazione, seguito da un accompagnamento nelle fasi di 
crescita dell‘impresa; 

 
 promuovere progetti innovativi rivolti alle grandi imprese, ma soprattutto alle 

piccole e medie imprese ed al servizio del cittadino;   
 

 promuovere, anche partecipando alla gestione, l'uso di installazioni comuni e 
laboratori,  anche  misti  pubblico-privato,  che  consentano  una  collaborazione 
tra  il  sistema  ricerca  e  l'impresa  per  realizzare  efficacemente  l'azione  di 
trasferimento tecnologico; 

 
 individuare e cogliere ogni possibile opportunità di finanziamento, pubblico e  

privato,  nazionale  ed  internazionale,  delle  iniziative  da  attuare  ed  ogni 
possibile inserimento delle attività sviluppate in reti di competenza regionali, 
nazionali, internazionali ed europee; 

 
 promuovere e sostenere percorsi di alta formazione e di formazione continua; 

 
 valorizzare iniziative di responsabilità sociale. 

 
La Fondazione potrà, inoltre: stipulare  ogni  opportuno  atto  o  contratto,  anche  per  il  
finanziamento  delle operazioni  deliberate,  tra  cui,  senza  l’esclusione  di  altri,  
l’assunzione  di prestiti e mutui, a breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà o in 
diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere, anche 
trascrivibili  nei  pubblici  registri,  con  enti  pubblici  o privati,  che  siano considerate   
opportune e utili  per il raggiungimento degli scopi della Fondazione; amministrare e 
gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque posseduti o 
detenuti; partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private,   
la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi  
analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga   
opportuno, concorrere anche alla costituzione degli organismi anzidetti; costituire   
ovvero partecipare a società di capitali che svolgano in via strumentale ed esclusiva 
attività diretta al perseguimento degli scopi statutari; promuovere e organizzare  
seminari,  corsi di formazione, manifestazioni, convegni, incontri, procedendo alla   
pubblicazione dei relativi atti o documenti e tutte quelle iniziative idonee a favorire un 
organico contatto tra la Fondazione, gli operatori ed organismi nazionali ed 
internazionali, i relativi addetti e il pubblico; gestire direttamente o indirettamente 
spazi/strutture funzionali; stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte di 
attività; istituire premi e borse di studio; svolgere, in via accessoria e strumentale al   
perseguimento dei fini istituzionali, attività di commercializzazione, anche con 
riferimento al settore dell’editoria, nei limiti delle leggi vigenti, e degli audiovisivi in 
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genere; svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle 
finalità istituzionali. 
 

Assetto istituzionale 
 
Allo scopo di porsi come struttura operativa di riferimento per rendere stabili ed organici 
i rapporti tra gli operatori dei sistemi locali, nazionali ed internazionali della formazione, 
della ricerca e della innovazione, nonché per assicurare efficacia nella gestione e nell’uso 
di installazioni comuni e di laboratori misti pubblico-privato, affinché si realizzi una 
collaborazione tra il sistema ricerca e l'impresa, nell’ambito dei programmi di ricerca e 
sviluppo nazionali ed internazionali, il costituendo soggetto giuridico assume la  
configurazione di fondazione di partecipazione, quale standard organizzativo che ne   
consente la riconoscibilità  su tutto il territorio  nazionale e dell’Unione  Europea.  
Oltre alla sede principale è specificamente prevista la possibilità di costituire delegazioni  
ed uffici sia in Italia che all’estero onde svolgere attività di promozione, nonché di 
sviluppo ed incremento della  necessaria  rete  di  relazioni  nazionali  e  internazionali,  di  
supporto  alla  Fondazione stessa. 
Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361, la Fondazione acquista la personalità 
giuridica  mediante  iscrizione  nel  registro  delle  persone  giuridiche  istituito  presso  la 
prefettura della provincia nella quale ha sede.  
Il  costituendo  soggetto  giuridico  si  costituirà come “di  partecipazione” in  relazione  
alle presenti  linee  guida  quali  strumenti  per  assicurare  il  suo  funzionamento  
secondo criteri generali che rispondano alle norme vigenti e agli obiettivi sopra richiamati. 
 
a) Diventare Membri della Fondazione 

 
I soggetti pubblici o privati, aventi sede in Italia e/o all’estero, possono partecipare alla 
Fondazione, con la qualifica di:  
- Fondatori; 
- Partecipanti istituzionali; 
- Partecipanti ordinari. 
 
Fondatori 
I soggetti giuridici pubblici o privati, aventi sede in Italia o all’estero, possono acquisire, la 
qualifica di membri fondatori mediante la partecipazione all’atto costitutivo e mediante 
contribuzione di risorse, nei termini che saranno convenuti all’esito della raccolta delle 
manifestazioni di interesse. Tale qualifica permane, salvo rinuncia, sino allo scioglimento 
ed estinzione della costituenda Fondazione e/o dei soggetti fondatori. In caso di rinuncia, 
è fatto salvo, in ogni caso, il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 
I fondatori: 
1. compongono, con gli altri membri della Fondazione, il Comitato di indirizzo; 
2. individuano quattro membri del Consiglio di Amministrazione; 
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3. determinano la composizione degli organi della Fondazione in sede di atto costitutivo 
e successivamente a scadenza mandato, anche in modo da permettere la loro valida  
ed immediata operatività e la eventuale successiva integrazione/nomina.  
 

Partecipanti Istituzionali 
I soggetti pubblici o privati che condividano le finalità della Fondazione, aventi sede in 
Italia o all’estero,  possono acquisire la qualifica di Partecipanti Istituzionali attraverso  
una importante contribuzione e con deliberazione del Consiglio di Amministrazione.  
Tale qualifica permane sino allo scioglimento ed estinzione della Fondazione e/o dei 
soggetti partecipanti, ovvero sino al sopraggiungere di possibili cause di esclusione in 
merito ad eventuali procedure concorsuali e similari che possano intervenire in capo al 
partecipante.  Detta qualifica può essere rinunciata nelle forme previste dallo statuto. È 
fatto salvo, in ogni caso, il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte.  
I  partecipanti  istituzionali: 
1. compongono, con gli altri membri della Fondazione, il Comitato di indirizzo; 
2. individuano fino a due membri del Consiglio di Amministrazione;  
3. possono proporre specifici progetti rientranti nell’ambito delle attività della 

Fondazione, cui destinare, in tutto o in parte, il loro contributo. 
 
Partecipanti Ordinari 
I soggetti pubblici o privati che condividano le finalità della Fondazione, aventi sede in 
Italia o all’estero,  possono acquisire la qualifica di Partecipanti Ordinari mediante una 
contribuzione, con le modalità e in misura non inferiore a quella stabilita periodicamente 
dal Consiglio di Amministrazione, nonché attraverso una attiva partecipazione alla vita 
della Fondazione medesima per la realizzazione dei suoi scopi.   
La  loro  qualifica  permane  sino  al  termine  delle  contribuzioni per  il quale  il  
Partecipante Ordinario si è impegnato. È prevista la possibilità, mediante regolamento, di 
suddividere e raggruppare i Partecipanti Ordinari per categorie di attività e  
partecipazione  alla Fondazione. 
I partecipanti ordinari: 
1. compongono, con gli altri membri della Fondazione, il Comitato di indirizzo; 
2. individuano un membro del Consiglio di Amministrazione; 
3. possono destinare il proprio contributo a specifici progetti rientranti nell’ambito 

delle attività della Fondazione. 
 
b) Aspetti finanziari della Fondazione: il patrimonio, il fondo di gestione e l’esercizio 

finanziario 
 

Il Patrimonio della fondazione è composto: 
- dal  fondo  di  dotazione  costituito  dai  conferimenti  in  denaro  o  beni  mobili  e 

immobili,  o  altre  utilità  funzionali  al  perseguimento  degli  scopi,  effettuati  dai 
Fondatori, dai Partecipanti Istituzionali o dai Partecipanti Ordinari, ad eccezione delle 
quote eventualmente imputate a specifici progetti; 
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- dai  beni  mobili  e  immobili  che  pervengano  o  perverranno  a  qualsiasi  titolo  alla 
Fondazione,  compresi  quelli  dalla  stessa  acquistati  secondo  le  norme  del  
presente Statuto; 

- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a incremento del 
patrimonio; 

- dalla   parte   di   rendite   non   utilizzata   che,   con   delibera   del   Consiglio   di 
Amministrazione, può essere destinata ad incrementare il patrimonio; 

- da contributi attribuiti al patrimonio dall’Unione Europea, dallo Stato,  da  enti 
territoriali o da altri enti pubblici. 

 
Il Fondo di Gestione della Fondazione è costituito: 
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione 

medesima; 
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente 

destinate al fondo di dotazione; 
- da  eventuali  altri contributi  attribuiti  dallo  Stato,  da  enti  territoriali  o  da  altri 

enti pubblici; 
- dai contributi in qualsiasi forma concessi dai Membri della Fondazione sia in forma 

generica che in diretta imputazione a specifici progetti; 
- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse. 
 
Le  rendite  e  le  risorse  della  Fondazione  saranno  impiegate  per  il  funzionamento  
della Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi. La provenienza delle risorse 
del Fondo di Gestione dovrà essere, alla chiusura del primo esercizio finanziario e così per 
ogni ulteriore anno di esercizio finanziario della Fondazione, di natura 
maggioritariamente privata, fatta eccezione per quelle risorse, tanto in forma di contributi  
quanto  di  ricavi,  la  cui  destinazione  alla  Fondazione  sia  il  risultato  della 
partecipazione  della  Fondazione  a  procedure  competitive  di  assegnazione  delle  
risorse stesse. 
 
L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 
Entro il mese di dicembre il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio di 
previsione dell’esercizio successivo ed entro il 30 aprile successivo il bilancio consuntivo 
di quello decorso. Qualora particolari esigenze lo richiedano, il bilancio consuntivo è 
approvato entro il  30  giugno.  Nella  redazione  del  bilancio  dovranno  essere  seguiti  i  
principi  dettati  dal Codice Civile in tema di società di capitali in quanto compatibili, 
nonché i principi contabili statuiti per lo specifico settore degli Enti Non Profit. 
È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione nonché di fondi e riserve durante la 
vita della Fondazione, se la destinazione o la distribuzione non siano imposte per Legge. 
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c) Organi della Fondazione 
 
Sono Organi della Fondazione:  
• Comitato di indirizzo; 
• Consiglio di Amministrazione; 
• Presidente della Fondazione;  
• Segretario Generale; 
• Collegio Sindacale; 
• Comitato Scientifico 
 
Comitato di indirizzo 
Il  Comitato  di  indirizzo,  composto  da  tutti  i membri della Fondazione e presieduto  
dal  Presidente  della  Fondazione: 
- determina il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione e provvede 

alla relativa nomina secondo i criteri indicati nel paragrafo “Diventare   Membri   della 
Fondazione”. 

- nomina il Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2397 del Codice Civile; 
- formula  pareri  consultivi  e  proposte  sulle  attività,  programmi  ed  obiettivi della 

Fondazione, già delineati ovvero da individuarsi; 
- formula pareri vincolanti sulle modifiche di statuto; 
- formula eventuali raccomandazioni in ordine all’impiego delle risorse della 

Fondazione; 
- formula eventuali raccomandazioni in ordine al bilancio  economico  di  previsione  e 

al  bilancio d'esercizio  consuntivo  approvato  dal   Consiglio   di   Amministrazione; 
- formula proposte in merito alla devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento. 
 
Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero variabile di membri sino a 
sette, individuati secondo  le  modalità  indicate  nel  paragrafo  “Diventare   Membri   
della Fondazione”. 
Il  Consiglio  d’Amministrazione  ha  tutti  i  poteri  di  ordinaria  e  straordinaria 
amministrazione  della  Fondazione.  Esso  approva  gli  obiettivi  ed  i  programmi  della 
Fondazione  proposti  dal  Presidente  e  verifica  i  risultati  complessivi  della  gestione  
della medesima. 
Il Consiglio d’Amministrazione ha piena autonomia gestionale e decisionale nell’ambito 
dei programmi e delle linee di sviluppo della Fondazione. 
In particolare provvede a: 
- nominare, tra i propri componenti, il Presidente della Fondazione;  
- approvare il Piano Strategico, stabilendo annualmente le linee generali dell’attività 

della Fondazione, nell’ambito degli scopi e delle attività di cui al presente Statuto; 
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- determinare le modalità e i termini per la contribuzione al Fondo di gestione della 
Fondazione  da  parte  dei  Membri,  avendo  cura  di  mantenere  gli  equilibri  tra  la 
partecipazione pubblica e quella privata; 

- approvare il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo; 
- approvare i regolamenti della Fondazione; 
- attribuire la qualifica di Partecipante Istituzionale; 
- attribuire la qualifica di Partecipante Ordinario; 
- deliberare eventuali modifiche statutarie; 
- deliberare  in  merito  alla  destinazione  ad  incremento  del Patrimonio  della  parte  

di rendite non utilizzata; 
- deliberare  in  merito  alla  destinazione  a Fondo di gestione delle quote di contributo 

non imputate a Patrimonio per disposizioni dei Partecipanti e/o per devoluzione a 
specifici progetti;  

- deliberare  in  merito  allo  scioglimento  della  Fondazione  e  alla  devoluzione  del 
patrimonio; 

- deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e contributi; 
- delegare specifici compiti ai Consiglieri; 
- deliberare le attribuzioni del Segretario Generale e relativi limiti di firma; 
- nominare i componenti del Comitato Scientifico, determinandone numero di membri, 

modalità di funzionamento e compiti. 
 
Presidente della Fondazione 
Il Presidente tra le altre cose: 
- presiede il Consiglio di Amministrazione; 
- ha la rappresentanza legale ed istituzionale della Fondazione di fronte ai terzi; 
- agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale; 
- esercita   tutti   i   poteri   di   iniziativa   necessari   per   il   buon   funzionamento 

amministrativo e gestionale della Fondazione. 
 
Segretario Generale 
Il Segretario Generale è responsabile operativo della Fondazione ed esercita i poteri ad 
esso delegati dal Consiglio di Amministrazione al momento della nomina, ovvero previsti 
dallo Statuto. Ha, unitamente al Presidente, con poteri disgiunti e nei limiti dal Consiglio 
stabiliti, la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi. 
 
Collegio Sindacale 
Il Collegio Sindacale è composto da tre membri ed esercita il controllo amministrativo-
contabile e finanziario della gestione, verifica la regolare tenuta della contabilità e dei libri 
sociali, esamina le proposte di bilancio preventivo e consuntivo redigendo una relazione 
di accompagnamento ai bilanci medesimi, effettua verifiche di cassa.  
 
  



  

9     

Comitato scientifico 
Il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione nomina il Comitato Scientifico fra 
persone in possesso di specifiche e conclamate competenze nell’ambito delle materie 
d’interesse della Fondazione. È composto da un numero variabile di membri, la cui 
finalità è garantire l’elevato standard qualitativo dei lavori, nonché la loro imparzialità 
intellettuale e rigore scientifico.  
In particolare il Comitato Scientifico: 
- cura i profili tecnico-scientifici e di ricerca in ordine all’attività della Fondazione; 
- svolge  una  funzione  tecnico-consultiva  in  merito  al  programma  annuale  delle  

iniziative e ad ogni altra questione per la quale il Consiglio di Amministrazione ne 
richieda espressamente il parere, per definire aspetti specifici delle singole attività ed 
iniziative di rilevante importanza. 

 

Cosa succede in caso di scioglimento della Fondazione  
  

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio verrà 
devoluto, sentito il Comitato di Indirizzo, con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione che ne nominerà il liquidatore, ad altri Enti che perseguano finalità 
analoghe, ovvero a fini di pubblica utilità ed i beni affidati in concessione d’uso alla 
Fondazione torneranno in disponibilità dei soggetti concedenti salvo diversi accordi tra le 
parti. 
 


